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Iran vuole entrare nei BRICS. Ora tutti cercano 
un sistema alternativo al FMI…

L’Iran ha chiesto di entrare a far parte del gruppo BRICS delle principali 
economie emergenti, che comprende Cina, Russia e India, secondo 
quanto riportato martedì dalla Reuters, una mossa che contribuirebbe a 
garantire un’alleanza economica alternativa all’Occidente.

L’Iran è un importante detentore di risorse petrolifere e di gas, così come 
la Russia, mentre la Cina è il primo importatore mondiale di petrolio e 
uno dei maggiori importatori di gas.

Il BRICS, acronimo dei suoi membri Brasile, Russia, India, Cina e 
Sudafrica, è ciò che Cina e Russia propongono come alternativa dei 
mercati emergenti all’Occidente. Il termine per il gruppo informale di 
economie emergenti è stato originariamente coniato nel 2001 come 
“BRIC” dall’economista di Goldman Sachs Jim O’Neill nel suo rapporto 
“Building Better Global Economic BRICs”.
Nella sua forma attuale, il gruppo rappresenta il 41% della popolazione 
mondiale, un quarto del PIL globale e il 16% del commercio mondiale.

Negli ultimi anni l’Iran ha stretto legami con la Cina e la Russia e la Cina 
è il principale mercato per le esportazioni di petrolio iraniano. L’Iran, 
sottoposto a sanzioni da parte degli Stati Uniti dal 2018, ha continuato a 
esportare parte del suo petrolio in Cina, che generalmente rifiuta le 
sanzioni statunitensi.

La Russia, dal canto suo, sta cercando di rafforzare le relazioni con i 
Paesi che considera “amici” – come la Cina e l’Iran – mentre i Paesi “non 
amici”, tra cui gli Stati Uniti, l’Unione Europea, il Regno Unito, 
l’Australia e altri alleati degli Stati Uniti, impongono sanzioni 
all’economia, al settore bancario e alle esportazioni di petrolio della 
Russia a causa dell’invasione russa dell’Ucraina.

Un portavoce del Ministero degli Esteri iraniano ha dichiarato alla 
Reuters che l’eventuale adesione dell’Iran ai BRICS “comporterebbe un 
valore aggiunto per entrambe le parti”.
Oltre all’Iran, anche l’Argentina ha chiesto di entrare nel gruppo BRICS, 
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secondo la Russia. Secondo la Russia, l’allargamento dei BRICS è la 
prova che l’Occidente non può isolare Mosca.

“Mentre la Casa Bianca pensava a cos’altro spegnere nel mondo, vietare 
o rovinare, l’Argentina e l’Iran hanno chiesto di entrare nei BRICS”, ha 
dichiarato martedì la portavoce del Ministero degli Esteri russo Maria 
Zakharova.

Bisogna però notare che i BRICS sono un accordo essenzialmente 
economico, più che politico: si cerca di creare un sistema alternativo di 
pagamento e finanziamento che non sia sottoposto al FMI. Questo per 
l’utilizzo “Militare” dello Swift e del Dollarno, non perchè possa esistere 
un’intesa politica e militare così ampia. La nascita di questi “Super 
BRICS” , se ci sarà, sarà un demerito degli USA più che un vero 
riavvicinamento di interessi fondamentalmente diversi.
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Argentina e Iran chiedono di entrare nei Brics, il 
nuovo “club esclusivo”
di Andrea Sartori

Da paria a fondatore di un club esclusivo. Qualunque cosa si pensi di 
Vladimir Putin e della sua “operazione speciale” va detto che la sua 
abilità politica e diplomatica è eccezionale. Non sappiamo ancora se i 
Brics saranno un bluff o una cosa seria, ma per il momento pare “la 
seconda che hai detto”. La prima riunione ha dato l’idea di un gruppo 
vivo e coeso, mentre la riunione del G7 pareva Jurassic Park.

I Brics piacciono talmente che ora pure l’Argentina ha fatto domanda per 
entrare, per bocca del presidente Fernàndez. E ora anche l’Iran chiede di 
far parte del club che “rappresenta il 42 per cento della popolazione 
mondiale e il 24 per cento del prodotto interno lordo globale”. Guarda 
con interesse verso i Brics anche Israele e va sottolineato come 
nell’attuale situazione Israele abbia mantenuto uno stretto rapporto con 
Mosca anche per ragioni storiche profonde.

L’impulso a tutto questo arriva paradossalmente dall’ “operazione 
speciale” che doveva fare della Russia un paria mondiale. L’impressione 
che se ne ha oramai è tutt’altra. In politica estera Putin è un drago (la 
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politica interna lascia più a desiderare): è lui l’ago della bilancia pur 
essendo il capo della nazione economicamente più debole, 
tecnologicamente più arretrata e più sanzionata del gruppo originario 
formato da Cina, India e Brasile. Ma non tutta la strada è ovviamente in 
discesa.

Putin è riuscito per il momento a mettere sotto il tappeto le 
rivendicazioni della Cina sulla Siberia stabilendo un rapporto di amicizia 
anche personale con Xi Jinping, ma vi sono altre tensioni che covano 
sotto il tappeto.

Putin cerca di mantenere buone relazioni con Israele, ma deve mediare 
con l’alleato siriano e soprattutto con l’Iran qualora la repubblica degli 
ayatollah entrasse nei Brics. Ma soprattutto il problema si pone fra i due 
attori più importanti demograficamente ed economicamente dei Brics: 
Cina e India. Mentre scriviamo è ancora in atto un’ “operazione speciale” 
della Cina contro l’India sul confine, che dura dal maggio 2020 e di cui 
non si parla molto. Le tensioni tra Cina e India sono molto più 
preoccupanti di quelle tra Cina e Russia, al momento sopite. Ci sono poi 
tensioni “ideologiche”. Come può la Repubblica Islamica dell’Iran andar 
d’accordo con la Cina ferocemente antimusulmana? Al momento pare il 
problema più superabile in nome di una non interferenza negli affari 
interni, ma alla lunga magari qualche problema potrebbe crearlo.

I Brics sono il mondo nuovo contro i dinosauri occidentali. Questo 
appare. Va detto che nella storia non sempre il “nuovo” vince: basti 
ricordare che la giovane e vitale Francia napoleonica, pur con a capo il 
più grande capo politico e militare della Storia moderna, perse contro i 
parrucconi dell’ancien régime. Però il nuovo lascia il segno alla lunga, e 
infatti il seme di novità lanciato dal Bonaparte germogliò anche dopo 
Waterloo, perché era inevitabile che la rampante borghesia sostituisse la 
nobiltà. I Brics sono il nuovo. E al momento sembrano invincibili.

Non lo sono, perché hanno diverse crepe, in particolare quella tra Cina e 
India tuttora aperta e che Putin, che è il “Napoleone del XXI secolo”, 
deve cercare di ricomporre. Sul breve periodo, come il Gran Corso, 
potrebbero anche perdere. Ma il seme gettato è oramai gettato, e non 
crediamo sia arrestabile. E il fatto che ora gli Stati del Sud del mondo 
facciano a gara per entrarci è il segno più eloquente.

https://www.asianews.it/notizie-it/Mosca-in-rottura-con-l%E2%80%99Europa.-Pechino-rivendica-la-Siberia-52379.html
https://www.asianews.it/notizie-it/Mosca-in-rottura-con-l%E2%80%99Europa.-Pechino-rivendica-la-Siberia-52379.html
https://theprint.in/pageturner/excerpt/if-india-and-china-were-friends-asia-would-be-more-developed-but-they-are-not/1010323/
https://www.voanews.com/a/east-asia-pacific_voa-news-china_chinas-crackdown-muslims-spreads-tropical-hainan/6202509.html

